
AEROPORTO ORIO AL SERIO, BRUNI RILANCIA:  

“UN COLLEGAMENTO FERROVIARIO PER METTERE LO 

SCALO IN RETE CON LA LOMBARDIA" 

Già in passato Roberto Bruni aveva sostenuto con convinzione la necessità di 

collegare l'aeroporto di Orio al Serio con la città e con il resto del sistema 

aeroportuale lombardo. Oggi, da capolista per le prossime regionali della lista 'Con 

Ambrosoli - Patto Civico", Bruni rilancia la sfida di mettere in rete lo scalo 

bergamasco con le altre aerostazioni della Lombardia. "Benchè l'aeroporto sia la 

prima impresa bergamasca per volumi economici e per posti di lavoro e abbia 

assunto, negli ultimi anni, un ruolo imprescindibile all’interno del sistema logistico 

ed economico della Lombardia - osserva Bruni - manca un adeguato collegamento 

ferroviario con Bergamo e con tutti gli altri poli strategici della rete dei trasporti 

lombardi, Malpensa, Linate e Milano Centrale in primis”. 

“La realizzazione di tale collegamento – prosegue Bruni – permetterebbe di 

alleggerire da una parte di traffico la rete stradale. Un sistema di trasporti regionali 

integrato è tra i punti irrinunciabili del programma di Governo di Umberto 

Ambrosoli. Senza di quello, infatti, sarebbe impossibile migliorare la mobilità dei 

territori e stare al passo con il resto dell’Europa”. 

“Migliori collegamenti tra l’aeroporto, la città e il resto della Lombardia – osserva 

Bruni – consentirebbero inoltre di trattenere nella nostra città una parte importante 

dei turisti che ora utilizzano lo scalo bergamasco solo come transito. Inoltre, la tratta 

servirebbe anche il polo fieristico”. 

“Il progetto – ricorda Bruni – era inserito nell’ambito degli interventi di Porta Sud, la 

società che avrebbe dovuto recuperare lo scalo merci di Bergamo. L’idea sembrava 

anche al centro del piano infrastrutturale di EXPO 2015, ma nulla si è mosso in 

questo senso dal 2009 ad oggi”.  



“Si tratterebbe – conclude Bruni - di un investimento possibile visto che 

basterebbero pochi nuovi chilometri di ferrovia per collegare lo scalo con la linea già 

esistente Bergamo-Rovato. Inoltre l’opera potrebbe essere a ragione considerata di 

interesse europeo, e pertanto sostenuta da finanziamenti UE”.  

 


